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E d è bene ohe si d ica ; poiché il pens iero 
ohe la convers ione possa fars i , d e p r i m e i l 
corso del debi to pubbl ico , i n q u a n t o c h è t u t t i 
coloro, che t emono di essere conve r t i t i (Si 
ride) invece di dare s lancio a l l ' aumen to del 
saggio dei debi to pubbl ico , se ne spaven-
tano, e lo spavento , i l panico , nei f enomen i 
sociali ha sempre effet t i g rav i s s imi . 

Quindi b i sogna persuaders i , che da q u i a 
c inque anni , vengano anche tu t t i i finan-
zieri più celebri del mondo r iun i t i ins ieme, 
la convers ione non si f a r à : ho il coraggio 
di dir lo e a f fermar lo nel modo p iù deciso. 
Quindi è che ques ta pol i t ica di p reparaz ione , 
che riesce ad u n mi r agg io r a g g i u n g i b i l e ne l la 
migl iore ipotes i da qui a c inque anni , r iesce a 
cosa t roppo lon tana . 

Mi associo a l la f ede del mio amico Guic-
c ia rd in i ; mi auguro che v e n g a un min i s t ro 
del tesoro for tunato , che a suo tempo possa 
fare ques ta conversione, ma certo è che di 
qui a c inque ann i non si f a r à ; epperò, in-
vece di creare i l lus ioni , è m e g l i o dir lo one-
s tamente . 

Ed al lora, per me, la buona pol i t i ca di 
p fepa raz ione è u n a pol i t ica di sg rav i , di 
sgravi m o d e r a t i ; u n a pol i t ica non f a t t a per 
tendenza, nè a base di lo t ta di classe perchè, 
se comprendo che il mov imen to sociale possa 
consent i re la lo t ta di classe, non so comprende re 
che la lo t ta di classe debba en t r a re ne l la po.-
li t ica finanziaria del Governo. Ed in ques ta po-
l i t ica di p r epa raz ione en t r a di cer to la di-
minuzione del l ' aggio , i l m i g l i o r a m e n t o del 
credito e que l l a ser ie di piccole convers ioni 
di t i to l i che ch iamerò secondar ie e che si 
sono fa t te , cogl iendo moment i oppor tun i , an-
che in t empi , per la nos t ra finanza, meno 
felici del p resen te . 

D u n q u e po l i t i ca di p r e p a r a z i o n e ; ma po-
l i t ica di p repa raz ione accompagna ta da sgravi , 
e da sg rav i v e r a m e n t e u t i l i , f a t t i cioè, su 
quelle tasse, che p iù colpiscono l ' economia 
nazionale. Occorre qu ind i una d i l i gen te re-
visione del le imposte , u n ' i n d a g i n e a t t e n t a 
per accer tare la forza con t r ibu t iva . Vi sono 
anche delle impos te ne l le q u a l i si po t reb-
bero tog l ie re mol te asprezze senza danneg-
giare la finanza, a r r ecando in p a r i t e m p o u n 
g rande soll ievo ai con t r ibuen t i . Ma colà ove 
occorre sg rava re e f f e t t ivamen te , o perchè le 
a l iquote sono t roppo gravose, o pe rchè toc-
cano a lcuni consumi necessar i , b i sogna avere 
lì coraggio di a f f rontare la ques t ione degl i 

sgrav i , sebbene mode ra t amen te e ne i l i m i t i 
del b i lanc io . 

Concludendo: per me, pol i t ica di prepa-
raz ione vuol d i re po l i t i ca di sg rav i mode-
r a t i e pondera t i . Cosi so l tan to ci p repa re re -
mo ad avere uria finanza sol ida e bene equi-
l ib ra ta e po t remo a spe t t a r e con m a g g i o r 
paz ienza e a suo tempo ef fe t tuare la deside-
r a t a convers ione. (Benissimo! — Vive approva-
zioni — Commenti). 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole Zeppa . 

Zeppa. Ringi-azio il mio amico B r a n c a 
delle paro le gen t i l i che mi ha r ivo l to ; mi 
unisco a lui Dell 'elogiare la bel la , ch iara e 
persp icace re laz ione de l l ' egregio p re s iden te 
del la G iun ta del b i lanc io . E d è con d i sp ia -
cere che io debbo d iscos ta rmi da qua lche 
pun to del la medes ima, che io r epu to essen-
ziale, t a n t o per la discussione quan to per g l i 
app rezzamen t i che da a lcune sue cons idera-
zioni hanno potu to t ra r re coloro spec ia lmente 
che si occupano di queste mater ie . 

E u n pun to essenzia l iss imo quel lo in cui 
l 'onorevole Gu icc i a rd in i si occupa del rap-
por to t ra l ' en t r a t a e la spesa e nel quale 
s tabi l i sce la differenza in p iù de l l ' en t ra ta sul la 
spesa, poiché con questo calcolo egl i ha da to 
l ' in tonaz ione a t u t t e le d iscuss ioni sul la pos-
s ib i l i t à di add iven i r e ad uno sgrav io dei t r i -
bu t i . È questo ve ramen te il pun to di pa r -
tenza su cui t u t t i hanno fonda to i loro cal-
coli e i loro r ag ionamen t i . 

L 'onorevole Guicc ia rd in i ha enuncia to una 
c i f ra abbas tanza sconfo r t an te ; egli in conclu-
sione dice che per add iven i re ag l i sg rav i non 
si può contare che su 4 mi l ioni circa di avanzo 
de l l ' en t r a t a sul la spesa. Ebbene , mi consenta 
l 'onorevole Guicc ia rd in i di re t t i f icare ques ta 
c i f ra . 

E g l i non ha t enu to nel g ius to calcolo in 
cui doveva i 4 mi l ioni e mezzo a n n u i che ne l 
1898 dal la ca tegor ia dei movimento dei ca-
p i t a l i f u rono passa t i in quel la del la s p e s a 
effe t t iva . E g l i l i ha calcolat i come aumen to 
di spesa, men t r e non si t r a t t ava che di una 
sempl ice t raspos iz ione . 

E cambiando ques ta c i f ra e me t t endo la 
a l suo posto, i l r appor to f ra l ' i nc remento del-
l ' en t r a t a e quel lo del la spesa cambia sostan-
z i a lmen te . 

L 'onorevole Guicc ia rd in i poi fa il suo 
computo sul q u i n q u e n n i o . Ora egl i conver rà 
con me, ohe la d i f ferenza f r a l 'esercizio 1895 


